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Descrizione (max 800 parole) 

A partire dal 2016, il Dipartimento di Scienze Chimiche (DiSC) – in linea con quanto fatto dagli altri dipartimenti – 
predispone una pianificazione strategica triennale nell’ambito della Ricerca. Dal 2019, tale pianificazione si è estesa 
anche all’ambito della Terza Missione. Con la conclusione del terzo ciclo di pianificazione (2022–2025) e 
l’approvazione del Piano Strategico di Ateneo 2023–2027, il DiSC ha dato avvio al quarto ciclo, estendendo l’orizzonte 
temporale al triennio 2026–2028. Con la delibera n. 243 del CdA del 16 luglio 2024, il Piano Strategico di 
Dipartimento (PSD) diventa un unico documento atto ad integrare in un documento coerente e organico i diversi 
strumenti di programmazione: 

●​ il Piano triennale di sviluppo della Ricerca (PTSR) 
●​ il Piano triennale di sviluppo della Terza Missione (PTSTM) 
●​ il Piano triennale di reclutamento del personale (PTR) 

In linea con le indicazioni di Ateneo e con l’introduzione del modello AVA3 di ANVUR per l’accreditamento periodico, 
il DiSC ha dunque redatto un unico PSD2022–2025. Questo documento include per la prima volta anche obiettivi e 
risultati attesi in ambito didattico. Il passaggio dal PSD2022–2025 al nuovo Piano Strategico Dipartimentale Integrato 
(PiStraD) 2026–2028 evidenzia un percorso di progressiva maturazione del sistema di pianificazione del Dipartimento 
di Scienze Chimiche. Il PSD2022–2025 rappresenta per il Dipartimento una visione unitaria dei diversi strumenti 
programmatici dedicati a ricerca, terza missione, reclutamento e, per la prima volta, anche alla didattica, 
rispondendo alle indicazioni dell'Ateneo e ai requisiti introdotti dal modello AVA3. Il PiStraD 2026–2028 consolida 
tale percorso, superando definitivamente la logica di piani distinti e adottando un unico documento strategico 
pienamente integrato, nel quale gli ambiti della didattica, della ricerca, della terza missione e del reclutamento 
vengono pianificati, monitorati e valutati in modo coordinato e coerente con la strategia di Ateneo. 

Il PiStraD 2026–2028 tiene conto degli esiti emersi durante il monitoraggio del ciclo 2022–2025. Le criticità 
individuate nelle attività di riesame non sono state semplicemente registrate, ma sono state utilizzate per ridefinire 
priorità, azioni e modalità di monitoraggio. Ad esempio, le difficoltà riscontrate nell'attuazione di alcune misure di 
incentivazione della ricerca, nella realizzazione di specifiche azioni di reclutamento e nell'implementazione di alcune 
iniziative di terza missione vengono esplicitamente richiamate e trovano nel nuovo Piano soluzioni organizzative più 
realistiche, accompagnate da una migliore definizione delle risorse necessarie e dei tempi di realizzazione. 
Analogamente, il forte sviluppo delle infrastrutture di ricerca, del supporto amministrativo alla progettazione 
competitiva e delle facilities strumentali, conseguito nel precedente ciclo, costituisce la base sulla quale vengono 
costruite le nuove azioni di sviluppo del Dipartimento.  

Un ulteriore elemento di continuità riguarda gli obiettivi strategici di fondo. Il PiStraD conferma infatti le principali 
direttrici già presenti nel Piano 2022–2025: promozione dell'eccellenza scientifica, incremento della capacità di 
attrazione di finanziamenti competitivi, rafforzamento dell'internazionalizzazione, sostegno alla multidisciplinarietà, 
valorizzazione del trasferimento tecnologico e del public engagement, miglioramento della qualità della didattica e 
consolidamento delle politiche di reclutamento. La continuità riguarda quindi non soltanto gli obiettivi generali, ma 
anche le politiche di sostegno, come il mantenimento delle premialità nella distribuzione dei fondi interni, gli 
"starting package" per i neoassunti, il rafforzamento delle collaborazioni internazionali e il consolidamento delle 
infrastrutture comuni di ricerca.  

Il nuovo ciclo di pianificazione 2026–2028 introduce un significativo avanzamento metodologico nella definizione 
degli indicatori. Mentre il Piano 2022–2025 era prevalentemente orientato al monitoraggio del raggiungimento degli 
obiettivi programmati, il PiStraD introduce indicatori maggiormente standardizzati, in larga parte coerenti con quelli 
strategici adottati dall'Ateneo, definendone in modo sistematico baseline, serie storiche, andamento osservato, 
target quantitativi, fonti informative e motivazioni della scelta. Per numerosi indicatori viene inoltre effettuata una 
valutazione critica della loro affidabilità, evidenziando gli effetti di fattori esterni (ad esempio la conclusione dei 
finanziamenti PNRR o l’imprevedibilità dei bandi PRIN) oppure la limitata disponibilità di dati storici, elementi che 
vengono esplicitamente considerati nella definizione di target realistici e sostenibili.  

Anche gli scostamenti rispetto ai target precedenti risultano aver influenzato direttamente la nuova 
programmazione. Gli indicatori che hanno mostrato un andamento favorevole, quali la partecipazione a progetti 
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europei collaborativi, il rafforzamento della collaborazione interdisciplinare e alcuni indicatori della qualità della 
produzione scientifica, vengono consolidati attraverso target più ambiziosi ma coerenti con il trend osservato. Al 
contrario, gli indicatori che hanno evidenziato criticità o forte variabilità, come la percentuale di studenti provenienti 
da fuori regione, l'acquisizione di fondi competitivi nazionali, la percentuale di pubblicazioni con coautori 
internazionali o alcuni parametri bibliometrici, vengono mantenuti sotto osservazione con specifiche azioni 
correttive e con obiettivi calibrati sulla base dell'analisi delle serie storiche disponibili, evitando di fissare target non 
sostenibili. 

Nel complesso, il PiStraD 2026–2028 non costituisce un semplice aggiornamento temporale del precedente Piano, 
ma rappresenta un'evoluzione sostanziale del sistema di pianificazione strategica del Dipartimento. Esso mantiene 
una forte continuità negli indirizzi strategici, valorizza i risultati conseguiti nel quadriennio 2022–2025 e, soprattutto, 
incorpora in modo esplicito le evidenze emerse dal monitoraggio e dal riesame, traducendole in una 
programmazione più integrata, maggiormente orientata agli indicatori di performance e caratterizzata da un 
processo di miglioramento continuo pienamente coerente con i principi dell'assicurazione della qualità previsti dal 
modello AVA3.  

 

Principali documenti da prendere in considerazione: 

-​ SCRI-RD, SCRI-TM, SCRI-Didattica, SMA CdS 

-​ Commenti agli indicatori SMA provenienti dai CDS 

 

 

 

 

3 



 

Il Sistema di Governo del DiSC è disciplinato dallo Statuto e dal Regolamento Generale di Ateneo. 
L’organizzazione del DiSC e consultabile pubblicamente e in modo trasparente sul sito web del Dipartimento e, 
per l’anno 2025, è articolata in figure istituzionali e commissioni, come segue: 
 
1) Direttore - prof. Stefano Mammi; 
 
2) Vicedirettore - prof.ssa Sara Bogialli; 
 
3) Consiglio di Dipartimento e Giunta; 
 
4) Commissioni: 

●​ Risorse 
●​ Ricerca 
●​ Didattica 
●​ Terza Missione e Divulgazione Scientifica 
●​ Spazi e Sviluppo Edilizio 
●​ Biblioteca di Chimica “Cesare Pecile” 
●​ Laboratori Didattici 
●​ Progetto di Eccellenza C2 

 
5) Segretario di Dipartimento, con funzioni di responsabilità dell’attività amministrativa e del coordinamento del 

personale tecnico-amministrativo (con esclusione del personale tecnico-scientifico) (vedi Art. 122, cc.3 e 4 del 

Regolamento Generale di Ateneo). In particolare, il Segretario di Dipartimento: 

●​ cura l’attività ordinaria del Dipartimento negli ambiti della didattica, ricerca e terza missione, 

assicurando supporto nella gestione quotidiana; 
●​ predispone i testi delle delibere e dei verbali degli organi collegiali (Consiglio e Giunta di 

Dipartimento) e ne cura l’esecuzione; 
●​ collabora alla predisposizione della proposta di bilancio preventivo e consuntivo, in accordo con le 

normative di Ateneo; 
●​ partecipa alle sedute della Giunta e del Consiglio con funzioni di segretario; 
●​ vigila sull’osservanza delle norme di legge, dello Statuto e dei regolamenti all’interno del 

Dipartimento. 
Il Segretario di Dipartimento è quindi una figura chiave per garantire la regolarità delle procedure amministrative 

e il corretto funzionamento degli organi collegiali, assicurando trasparenza e supporto operativo al Direttore. 

 

6) Responsabile della Gestione Tecnica, con il compito di coordinare e valutare il personale tecnico-scientifico 

afferente al Dipartimento, cui è gerarchicamente sovraordinato (vedi Art. 122, c. 6 del Regolamento Generale di 

Ateneo). In particolare, il Responsabile della gestione tecnica: 

●​ coordina e sovrintende alle attività tecniche specialistiche e di laboratorio; 
●​ supervisiona la manutenzione ordinaria e straordinaria delle apparecchiature e degli strumenti scientifici, 

la gestione degli impianti tecnologici (come aria compressa, acqua deionizzata, gas puri, azoto liquido), e 

il supporto tecnico alla ricerca; 
●​ collabora con i vari servizi tecnici del Dipartimento; 
●​ gestisce i rapporti con ditte esterne per interventi di manutenzione, e l'organizzazione del supporto 

all'utenza (docenti, personale tecnico-amministrativo, assegnisti, dottorandi, ospiti) nell'uso degli 

strumenti e laboratori; 
●​ partecipa alla gestione della sicurezza nei laboratori e collabora alla razionalizzazione e sostenibilità dei 

laboratori strumentali condivisi. 
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Il Responsabile della Gestione Tecnica è quindi una figura chiave per assicurare il buon funzionamento delle 

infrastrutture tecniche e strumentali del DiSC, garantendo supporto e interventi tempestivi per consentire lo 

svolgimento delle attività di ricerca e didattica del Dipartimento. 

 

7) Referente per l’Assicurazione della Qualità (AQ ) 

●​ coordina le attività di AQ  

●​ svolge un ruolo di raccordo con il Consiglio di Dipartimento 

Azione conclusa anno 2025 

Azione Correttiva n.1 Predisposizione ed approvazione in CdD del documento Sistema di Assicurazione 

della Qualità del Dipartimento (2025). 

Azione conclusa: SÌ Il documento relativo al “Sistema di Assicurazione della Qualità dei Dipartimenti” 

è stato redatto e approvato il 31 luglio 2025 con decreto d’urgenza del Direttore e 

ratificato nella seduta del Consiglio di Dipartimento del 24 settembre 2025 al 

punto 3.1. L’8 agosto 2025 è stata trasmessa all’Ufficio Assicurazione Qualità  la 

Scheda di Autovalutazione del Dipartimento che definisce in maniera puntuale le 

strategie di monitoraggio e riesame delle attività di didattica, ricerca e terza 

missione/impatto sociale in funzione del loro stato di attuazione. Nel documento 

vengono individuati per ogni ambito gli strumenti di monitoraggio, 

rendicontazione e feedback delle azioni intraprese.  

 

Azione Correttiva n.2 Revisione della struttura e della numerosità del Settore Didattica e Post-Lauream 

Azione conclusa: SÌ Nel corso del 2025 il Settore ha completato una piena riorganizzazione interna, 

avviata con il reclutamento di un’unità di personale a tempo determinato a 

partire da gennaio e proseguita con l’assegnazione dell’incarico di Responsabile 

del Settore nel mese di luglio. A dicembre 2025 il Settore risulta composto da 

cinque unità di personale, di cui quattro a tempo indeterminato e una a tempo 

determinato. 

Parallelamente, il Settore Didattico e Post-Lauream ha ridefinito la distribuzione 

delle attività, adottando un criterio organizzativo volto a ottimizzare i processi, 

migliorare l’efficienza operativa e garantire un riscontro più tempestivo e 

qualificato sia all’utenza interna sia a quella esterna. 

Nel 2025 l’azione si è conclusa positivamente. 

 

Azione Correttiva n.3 Revisione della struttura e della numerosità del Settore Ricerca e Terza Missione 

Azione conclusa: SÌ Il Settore Ricerca e Terza Missione ha registrato un costante incremento delle 

attività connesse alla gestione e al finanziamento di progetti di ricerca di 

particolare rilievo, quali MASE, FIS 2, FISA e diversi progetti europei, sia individuali 

sia collaborativi. L’aumento significativo del carico di lavoro ha reso necessario il 

reclutamento, nel mese di giugno 2025, di una nuova unità di personale a tempo 

determinato, che si è rivelata strategica per la tenuta complessiva del Settore. Il 
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settore conta ad oggi  6 unità di personale. 

Nel corso del 2025 il Settore ha inoltre gestito l’avvio delle procedure di 

reclutamento delle nuove figure di ricerca (contrattisti di ricerca), attività che ha 

richiesto una revisione organizzativa e operativa e ha visto il Settore 

particolarmente attivo e ben strutturato, sia nel supporto ai docenti sia nella 

collaborazione con gli uffici centrali. 

Ad ottobre 2025 è stata individuata internamente la figura del Responsabile del 

Settore, elemento che ha rappresentato un passaggio fondamentale per 

l’evoluzione dell’assetto organizzativo e per il coordinamento congiunto delle 

attività in sinergia con il Segretario di Dipartimento. 

 

Azione Correttiva n.4 Organizzazione in settori del PTA tecnico-scientifico 

Azione conclusa: SÌ L’azione si è conclusa il primo gennaio 2025. Il personale tecnico scientifico è stato 

organizzato in due settori: il Settore Facility 'Strumentazione comune per la 

ricerca'-DiSC ed il Settore Laboratori di ricerca 'Scienze Chimiche'-DiSC, per 

ciascuno dei quali è stato individuato un Responsabile di Settore. Il 

potenziamento con nuovi tecnici di questi settori, previsto nel piano di 

reclutamento 2022-2024, è continuato nel 2025.  

Si è inoltre avviata e conclusa una ricognizione delle necessità di assistenza 

tecnica da parte dei gruppi di ricerca che ha portato all’identificazione dei ruoli da 

assegnare alle posizioni previste dai piani 2022-2024 e 2025-2027 nonché a porre 

le basi per le future programmazioni.  

Azione futura anno 2026 

Criticità/Aree di miglioramento 

●​ Organizzazione delle Facility Strumentali Dipartimentali (gestite dal personale del Settore Facility 

“Strumentazione Comune per la ricerca"): le azioni poste in atto dal Dipartimento in seguito ai 

finanziamenti Infrastrutture di Ateneo, e ai finanziamenti Dipartimenti di Eccellenza, hanno consentito al 

Dipartimento di sviluppare un parco strumenti di elevata qualità e numerosità. Contemporaneamente, la 

riorganizzazione del personale tecnico ha definito l’organigramma del personale assegnato alla gestione 

di questo parco strumenti. Emerge adesso la necessità di definire meglio l’organizzazione delle Facility, 

istituendo un Comitato Facilities, che favorisca la programmazione dipartimentale, armonizzando le 

modalità di gestione e garantendone la sostenibilità a lungo termine.  
●​ Il Settore Servizi Generali è soggetto a sotto-numerosità a causa dell’uscita nel 2025 di Elena 

Campadello, criticità parzialmente mitigata grazie all’assunzione di Mariano Milani nel 2025 con 

contratto a tempo determinato. Ora il Settore Servizi Generali conta 5 unità; tuttavia, tale criticità 

permane a causa della natura a tempo determinato del contratto.  
●​ Permane la criticità dell’assenza di un responsabile per il Settore Laboratori Didattici; attualmente il RGT 

è facente funzione. 
●​ Mancanza di una procedura per l’individuazione dei referenti di area nella Commissione Didattica. 
●​ Criticità dell’assenza di una figura preposta a sviluppare e curare i rapporti con aziende e altri portatori di 

interesse. 
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Obiettivo di 

miglioramento n.1 

Creazione di un “Comitato di Gestione” delle Facilities “Strumentazione comune 

per la ricerca”-DiSC 

Azioni da intraprendere  Individuare e nominare un Comitato di Gestione delle Facilities “Strumentazione 

comune per la ricerca” a cui assegnare compiti di monitoraggio e armonizzazione 

delle Facilities, proponendo al Consiglio di Dipartimento le misure atte a garantire 

l’efficienza e la sostenibilità delle Facilities stesse.  

 

Obiettivo di 

miglioramento n.2 

Sotto-numerosità del Settore Servizi Generali 

Azioni da intraprendere  Per il 2026 non si prevedono immediate azioni da intraprendere in quanto la 

posizione a tempo determinato sarà coperta fino al 2027 compreso. Nel prossimo 

piano triennale di reclutamento sarà valutata la possibilità di trasformare la 

posizione a tempo determinato in posizione a tempo indeterminato. 

 

Obiettivo di 

miglioramento n. 3 

Assenza di un responsabile per il Settore Laboratori Didattici 

Azioni da intraprendere  Si valuterà la possibilità di individuare il responsabile di settore tra i componenti 

del settore. 

 

Obiettivo di 

miglioramento n.4 

Mancanza di una procedura per l’individuazione di un referente di area per la 

Commissione Didattica 

Azioni da intraprendere  Verrà definita una procedura da approvare in Consiglio di Dipartimento. 

 

Obiettivo di 

miglioramento n.5 

Assenza di una figura preposta per i rapporti con i portatori di interesse 

Azioni da intraprendere  Assumere un’unità di PTA a tempo determinato (livello D), che interfacciandosi 

con il Settore Ricerca e Terza Missione e con il Settore Facility 'Strumentazione 

comune per la ricerca'-DiSC, migliori la diffusione alle aziende delle informazioni 

relative alle competenze presenti al DiSC e le potenzialità delle collaborazioni con 

il DiSC.  

 

Principali documenti da prendere in considerazione: 

-​ Segnalazioni provenienti da docenti, studenti, interlocutori esterni 

-​ Organigramma del Dipartimento 

-​ Composizione delle Commissioni ed eventuali regolamenti di funzionamento 

-​ Sistema di AQ Dipartimentale  
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Nel corso del 2025, il DiSC ha stabilito con chiarezza e pubblicizzato i propri criteri interni per la distribuzione dei 
finanziamenti stanziati dall’Ateneo per le attività didattiche (BIFeD), di ricerca (BIRD) e di terza missione/impatto 
sociale (BIRD-TM). Questi criteri sono stati definiti in coerenza con specifiche linee guida di Ateneo (Budget 
Integrato per la Ricerca dei Dipartimenti - BIRD - Linee guida per l’articolazione e la gestione del finanziamento 
aggiornamento 2023 Rep. n. 329/2023 - Prot. n. 0257103 del 19/12/2023 e Linee Guida per l’utilizzo del Fondo 
BIRD – Terza Missione 2023-2025   da parte dei Dipartimenti dell’Ateneo),  
Il DiSC ha redatto un Budget di previsione, in cui ha delineato con chiara strategia la modalità di distribuzione 
della disponibilità economica per l’anno 2025. 
La pianificazione della distribuzione delle risorse è avvenuta sulla base delle norme di Ateneo e degli indirizzi 
proposti dal Consiglio di Dipartimento e dalle diverse Commissioni (Commissione Ricerca e Commissione Terza 
Missione) ed è stata approvata dal Consiglio di Dipartimento, che ha definito e pubblicizzato tali criteri di 
distribuzione interna delle risorse economiche nella seduta annuale (delibera numero 5.1 del 15 novembre 
2024) di approvazione del bilancio di previsione. 
Le risorse economiche a disposizione del Dipartimento nel 2025 per il sostegno dell'attività di ricerca sono 
costituite dai fondi BiRD, corrispondenti a circa 680.000 €, e dai prelievi effettuati sui finanziamenti di ricerca 
ottenuti dagli afferenti, che negli ultimi anni si sono attestati intorno ai 100.000 € annui.  

Il finanziamento BiRD, detratta la quota restituita all’Ateneo per i progetti di sviluppo dipartimentale, viene 
ripartito mediante delibera del Dipartimento in quota DOR (circa 300.000 €), distribuita come finanziamento per 
la ricerca di base ai gruppi di ricerca, ed in quota SID (circa 220.000 €), distribuita in forma di finanziamento di 
progetti di ricerca biennali. I criteri di distribuzione delle due quote sono proposti dalla Commissione Ricerca e 
approvati dal Consiglio di Dipartimento annualmente. 

Per quanto riguarda i fondi derivanti dai prelievi sui progetti di ricerca, una parte (ca 30.000 €) viene utilizzata 
per azioni di incentivazione o premialità a sostegno degli obiettivi previsti dal PiStraD. Il Consiglio di 
Dipartimento definisce delle linee guida ed emette annualmente i relativi bandi. 

Tutti i bandi e i criteri di assegnazione sono stati pubblicati e comunicati in modo trasparente e puntuale, tramite 
il sito web del DiSC, invio di mail agli afferenti e illustrazione in Consiglio di Dipartimento. 

Per l’anno in esame, il DiSC ha inoltre definito con chiarezza i criteri e le modalità di distribuzione interna delle 
risorse di personale docente e tecnico di laboratorio, in coerenza con i risultati conseguiti nell’anno precedente e 
con la programmazione del reclutamento per il triennio 2025-2027. 

La ripartizione dei punti organico è avvenuta mediante l’applicazione di un modello di utilizzo delle risorse, 

proposto dal Direttore, approvato e reso pubblico nel corso della seduta del Consiglio di Dipartimento (delibera 

numero 3.2 del 17 dicembre 2025). I criteri di allocazione di nuove unità di personale tecnico per la ricerca sono 

stati approvati con delibera del Consiglio numero 9.1 del 28 giugno 2024. 

 

Soddisfacente è l’attività di attrazione di finanziamenti per la ricerca, anche di rilevante prestigio: a fine 2025 
erano attivi 6 progetti ERC, 5 progetti collaborativi EU e 2 progetti FIS e un FISA.  

Azione conclusa anno 2025 

Azione Correttiva n.1 Migliorare la coerenza della distribuzione del BiRD (quota SID) con la 

pianificazione strategica del Dipartimento 

Azione conclusa: SÌ La quota SID del BiRD viene distribuita al Dipartimento nella forma di 

finanziamento di progetti di ricerca biennali presentati dagli afferenti del 

Dipartimento. La valutazione dei progetti viene effettuata secondo il metodo 

“peer review” da parte di una commissione dipartimentale, e una quota viene 

riservata ai neoassunti. La Commissione Ricerca ha proposto per l’anno 2025 
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modifiche ai criteri di distribuzione per rendere l’assegnazione dei finanziamenti 

più coerente con gli obiettivi del PTSR (favorire la ricerca collaborativa ed 

interdisciplinare, sostenere i gruppi di ricerca meno finanziati, garantire pari 

opportunità di accesso a questi fondi). Il Dipartimento ha approvato i nuovi criteri 

ed il relativo bando con delibera n. 6.7 del 21 maggio 2025. 

I progetti P-DiSC coerenti con i nuovi criteri sono stati finanziati con delibera n. 6.8 

del 16 luglio 2025. 

La produzione scientifica del DiSC viene costantemente monitorata dalla 

Commissione Ricerca del DiSC sia in sede di redazione della SCRI che in sede di 

distribuzione della quota DOR del finanziamento BLRD. L’ultimo monitoraggio, 

effettuato in aprile 2026 indica un miglioramento di tutti gli indicatori ma questo 

andamento non può essere considerato un effetto diretto dell’azione. I primi 

effetti dell’azione potranno essere valutati a partire dal monitoraggio 2027 

mentre gli effetti specifici potranno essere valutati a conclusione dei progetti (2 

anni estendibili di 6 mesi) e quindi nel 2028.  

 

Azione Correttiva n.2 Dotarsi di una Commissione apposita per la gestione della premialità del progetto 

di Eccellenza C2 

Azione conclusa SÌ Il Consiglio del DiSC ha stabilito, con delibera 6.1.3 del 19 marzo 2025, i criteri per 

le premialità dei docenti derivanti dai fondi del progetto di Eccellenza C2 e ha 

individuato una Commissione per la valutazione delle premialità del PTA derivanti 

dal progetto di Eccellenza C2. 

Il Consiglio del DiSC ha approvato, con delibera 6.1.3 del 19 marzo 2025, il 

“Regolamento Premialità del progetto Dipartimento di Eccellenza MUR - DE 2023 

“Chemical Complexity - C2” che stabilisce ​​i criteri di distribuzione della quota  

premiale dei docenti e ha individuato una Commissione per la valutazione delle 

premialità del PTA. 

 

Azione Correttiva n.3 Definire ed utilizzare il budget per le azioni di sostegno all’attività di ricerca 

Azione conclusa: SÌ Il Consiglio ha definito la suddivisione del Budget del Piano Docenza 2022-24 (ex 

quota RTDa) destinato al reclutamento di personale a tempo determinato, con la 

delibera numero 6.4 del 18 giugno 2025, che ha permesso di sostenere iniziative 

strategiche e interventi mirati, in coerenza con gli obiettivi dipartimentali e con le 

linee guida dell’Ateneo. 

Sono stati inoltre allocati 30.000 € provenienti dai prelievi dipartimentali sui 

finanziamenti di ricerca ad azioni di sostegno ai neoassunti (delibera n. 6.9 del 16 

luglio 2025), alla presentazione di domande di finanziamento (delibera n. 6.10 del 

16 luglio 2025), nonché all’organizzazione di Seminari “Frontiers in Chemistry”. 

Azione futura anno 2026 
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Criticità/Aree di miglioramento 

La definizione del nuovo PiStraD comporta la necessità di rivedere le azioni messe in atto dal Dipartimento a 

sostegno della ricerca. Queste includono in particolare: 

●​ Distribuzione finanziamento BIRD: le modalità di distribuzione della quota SID aggiornate nel 2025 

rimangono coerenti con il PiStraD, mentre devono essere armonizzate le modalità di distribuzione della 

quota DOR. 

●​ Azioni di sostegno al PiStraD finanziate dai prelievi dipartimentali sui finanziamenti di ricerca: alcune delle 

azioni messe in atto nel 2025 rimangono coerenti con il PiStraD, ma vi è la necessità di implementare il 

sostegno alle iniziative di internazionalizzazione previste dal PiStraD. Inoltre il PiStraD prevede la modifica 

delle modalità di erogazione dell’azione di sostegno ai neoassunti. 

●​ Acquisizione di strumentazione scientifica: emerge nel Dipartimento la difficoltà di acquisire 

strumentazioni scientifiche di costo medio-alto sia per le notevoli restrizioni per i costi di 

“equipaggiamento” in molti schemi di finanziamento nazionali (PRIN, fondazioni) che per la bassa 

intensità dei finanziamenti BiRD i quali, seppur erogati con continuità e costanza, non consentono con 

facilità di raggiungere cifre rilevanti. 

●​ Ritardo nella gestione dell’assegnazione della premialità C2. 

 

 

Obiettivo di 

miglioramento n.1 

Armonizzare le modalità di distribuzione della quota DOR dei fondi BiRD agli 

obiettivi del PiStraD 

Azioni da intraprendere  La quota DOR del BiRD viene distribuita agli afferenti in base alla numerosità della 

produzione scientifica pesata da coefficienti che valutano la rilevanza delle singole 

pubblicazioni rispetto al raggiungimento degli obiettivi della pianificazione.  

Pur mantenendo lo schema generale di distribuzione del finanziamento,  

verranno rivisti i coefficienti utilizzati per armonizzarsi con i nuovi obiettivi ed 

indicatori del PiStraD.  

 

Obiettivo di 

miglioramento n.2 

Armonizzare le azioni di sostegno alla ricerca agli obiettivi del PiStraD 

 

Azioni da intraprendere  Le tre azioni definite nel 2025 (sostegno ai neoassunti, premialità all’attività di 

presentazione di progetti di ricerca, seminari Frontiers) sono ancora coerenti con 

il PiStraD, ma in accordo con il piano è necessario ridefinire le modalità dell’azione 

di sostegno ai neoassunti rendendola più efficace (passare da un finanziamento 

erogato in 3 rate ad un finanziamento Starting assegnato all’assunzione). 

Deve inoltre essere definita una nuova azione per il sostegno alle attività di 

internazionalizzazione (organizzazione di congressi, workshop e scuole 

internazionali) 

 

Obiettivo di 

miglioramento n. 3 

Creare un fondo rotativo, utilizzando i prelievi dipartimentali sui progetti di 

ricerca, per favorire l’acquisizione di strumentazioni scientifiche da parte dei 

gruppi di ricerca.  
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Azioni da intraprendere  Mettere a punto un meccanismo che consenta ai gruppi di ricerca del 

Dipartimento di utilizzare una parte dei fondi provenienti dai prelievi 

dipartimentali sui progetti di ricerca per l’acquisizione di strumentazione 

scientifica. I fondi utilizzati dovranno essere restituiti in tre rate annuali in modo 

da consentire l’accesso a questo meccanismo a tutti gli afferenti.  

Dovrà essere stabilito un meccanismo di funzionamento del fondo che garantisca 

l’accesso a tutti i ricercatori e la sostenibilità a lungo termine, favorendo le 

aggregazioni finalizzate all'acquisizione di strumentazioni di costo medio-alto e 

condivise. 

 

Obiettivo di 

miglioramento n. 4 

   Assegnazione della premialità C2  

Azioni da intraprendere  Acquisizione delle informazioni per l’assegnazione della premialità C2, valutazione 

delle domande e relativa assegnazione. 

 

Principali documenti da prendere in considerazione:  

-​ Criteri di distribuzione del BIRD e BIRD-TM - delibere 

-​ Criteri di distribuzione del BIFED – provvedimenti  

-​ Regolamenti o delibere su criteri di distribuzione e utilizzo dei proventi da conto terzi 

-​ Criteri di distribuzione della premialità sui DE  

-​ Criteri di distribuzione del Fondo Comune di Dipartimento - delibere 

-​ Segnalazioni provenienti da docenti, studenti, interlocutori esterni 
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Nel corso del 2025 il DiSC contava 113 unità di personale docente (dato al 31.12.2025), così suddiviso:  32 

PO, 54 PA, 13 RTDa, 5 RTDb, 6 RTT, e 3 RUC. Alcune assunzioni sono previste per il 2026: 5 nuovi ricercatori 

(3 RTT CHEM-05/A, 1 RTT CHEM-04/A ed 1 RTT CHEM-03/A). La prevista chiamata diretta di un PA 

CHEM-04/A è stata convertita in un concorso PO CHEM-04/A,  da bandire nel 2026. 

Il DiSC per il 2025 non si è potuto avvalere di adeguati spazi per la didattica, la ricerca e la terza missione. 

In particolare, il Dipartimento soffre di una importante carenza di spazi, aggravata dall’obsolescenza delle 

strutture oltre che dall’aumento del personale docente avvenuto negli ultimi anni.  

Il DiSC nel corso del 2025 si è avvalso delle seguenti risorse di personale tecnico-amministrativo: 29      
amministrativi e 35 tecnici di laboratorio/servizi generali. Tale disponibilità si è dimostrata al di sotto delle 

necessità derivate dal carico amministrativo-gestionale che il Dipartimento ha dovuto affrontare nel corso 

del 2025 per l’incremento del personale docente, per l’aumento del carico di lavoro derivato dai progetti 

competitivi, nonché dall’acquisizione di strumentazione dipartimentale previste nel Progetto di Eccellenza. 

Il Dipartimento conta nei due settori Facility 'Strumentazione comune per la ricerca' ed il Settore 

Laboratori di ricerca 'Scienze chimiche' un totale di 18 persone suddivise nei due settori. Le 10 unità di 

personale del Settore 'Strumentazione comune per la ricerca', coadiuvate da un tecnico del Settore Servizi 

Informatici, gestiscono un totale di 20 strumenti di ricerca accessibili a tutti gli afferenti del Dipartimento 

ed il servizio approvvigionamento. La dotazione di strumentazione e personale appare adeguata alle 

attuali esigenze, ma il Dipartimento si è dotato negli ultimi anni di meccanismi per il monitoraggio delle 

esigenze della strumentazione condivisa e dell’assistenza tecnica.  

Le 8 unità di personale assegnate al Settore Laboratori di ricerca 'Scienze chimiche' gestiscono laboratori di 

ricerca e strumentazioni assegnati a singoli gruppi di ricerca o ad aggregazioni di gruppi. Nel 2024-2025 è 

stato avviato un monitoraggio della distribuzione di tali tecnici, che è risultata parzialmente disomogenea, 

e delle esigenze dei gruppi di ricerca. In seguito a tale monitoraggio sono stati identificati gli incarichi da 

assegnare al personale, la cui assunzione (prevista dal piano 2022-2024 e poi ripresa nel piano 2025-2027) 

è stata effettuata nel 2025 (2 unità). Il completamento del piano prevede due ulteriori assunzioni, anche 

se il monitoraggio effettuato ha evidenziato alcune carenze non coperte dai piani di reclutamento.  

La dotazione di personale tecnico per il Settore Laboratori didattici “Scienze chimiche” consta di 7 tecnici, 

due dei quali a tempo parziale, e ciascuno dei quali gestisce un laboratorio didattico. La dotazione di 

personale appare parzialmente adeguata alle attuali esigenze, in quanto non consente di coprire l’intero 

sviluppo orario di utilizzo dei laboratori. Inoltre, la dotazione strumentale è in sofferenza in quanto si 

evidenzia un costante aumento dell’obsolescenza alla quale è difficile far fronte per la scarsità di 

finanziamenti ad hoc. I costi relativi alla manutenzione e organizzazione dei laboratori didattici e il 

finanziamento dei contratti di tutorato e di didattica integrativa/di supporto assorbono la totalità dei fondi 

CMD erogati dall’Ateneo, per cui si è resa necessaria un’integrazione da parte del Dipartimento su risorse 

proprie. 

La componente relativa alla Terza Missione del Settore Ricerca e Terza Missione consta di due unità di 

personale, una dedicata alla gestione dei canali social del Dipartimento, l’altra dedicata alla pianificazione 

ed organizzazione degli eventi di valorizzazione delle conoscenze (public engagement e rapporti con le 

aziende). Il Dipartimento, molto attivo nelle attività di divulgazione, si è dotato di una struttura logistica e 

materiale comprendente piccola strumentazione, un furgone elettrico e un magazzino dedicato per tali 
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attività. È stata sottolineata l’esigenza di reclutare un’unità di personale dedicata in modo specifico ai 

contatti con le aziende, e che promuova in modo proattivo il DiSC nel comparto industriale. 

 

Azione conclusa anno 2025 

Azione Correttiva n.1 Rafforzamento del settore CHEM-04/A 

Azione conclusa Sì Nel Piano di Reclutamento 2025-2027 è stato inserito un concorso riservato ad 

esterni per un PO CHEM-04/A ed il piano è stato approvato con delibera n. 3.2 del 

17.12.2025.  

 

Azione Correttiva n.2 Migliorare l'organizzazione e l’accesso alle facilities di ricerca dipartimentali 

Azione conclusa: No L’azione di razionalizzazione delle facilities dipartimentali, con lo scopo di 

uniformare i rispettivi regolamenti secondo un modello unico, identificando con 

chiarezza i responsabili scientifici ed il personale tecnico assegnato, e 

pubblicizzando in modo centralizzato modalità di accesso e costi sul sito internet 

del Dipartimento, è stata avviata ma non ancora conclusa.  

Infatti, l’esame del parco strumentale a disposizione del Dipartimento ha rivelato 

l’esistenza, accanto alle 6 Facilities identificate nel 2025, di numerosi altri 

strumenti accessibili agli afferenti al Dipartimento, ma gestiti con modalità 

differenti. Simultaneamente, un numero significativo di strumenti è stato 

acquisito mediante il Progetto MUR “Dipartimenti di Eccellenza”, imponendo una 

nuova attività di organizzazione e regolamentazione. La conclusione dell’azione è 

quindi prevista per il 2026. 

 

Azione Correttiva n.3 Reclutamento di personale tecnico scientifico aggiuntivo per il Settore Laboratori 

di Ricerca “Scienze chimiche” 

Azione conclusa: No Il 2025 ha visto l’assunzione di nuove figure, Giordano Zanoni e Giulia Alice 

Volpato, assegnate al Settore Laboratori di Ricerca. Un’ulteriore posizione per 

questo settore è prevista nel 2026 e la rimanente a completamento del piano nel 

2027.  
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Azione Correttiva n.4 Riorganizzare gli spazi, con una mappatura puntuale di locali e strumentazione, 

specie per quanto riguarda i laboratori 

Azione conclusa: No Durante il 2025 il Dipartimento ha completato lo spostamento presso la palazzina 

A1 di 6 strutturati, un ricercatore CNR e numerosi studenti di dottorato e 

post-doc. Questo ha permesso una parziale riorganizzazione interna degli spazi 



 

Azione futura anno 2026 

Criticità/Aree di miglioramento 

●​ Completare l’organizzazione delle Facility Strumentali dipartimentali: le azioni poste in atto dal 

Dipartimento in seguito ai finanziamenti Infrastrutture di Ateneo e ai finanziamenti Dipartimenti di 

Eccellenza, hanno consentito al Dipartimento di integrare un parco strumenti già di elevata qualità e 

numerosità. Emerge adesso la necessità di definire meglio l’organizzazione delle Facilities favorendo la 

programmazione dipartimentale, armonizzando le modalità di gestione e garantendone la sostenibilità a 

lungo termine. 

●​ Individuare nuovi e/o alternativi spazi per il Dipartimento. 

●​ Completare la valutazione della qualità e adeguatezza degli spazi di laboratorio di ricerca. 

●​ Ridefinizione delle convenzioni con i 3 Istituti CNR. 

●​ Potenziamento tecnici nel settore ricerca con assunzione di nuove figure a completamento del piano. 
 

 

 

Obiettivo di 

miglioramento n.1 

Armonizzare l’individuazione e la  gestione delle Facilities Strumentali (concludere 

l’azione correttiva 2025 n. 2) 

 

Azioni da intraprendere  Esiste un numero elevato di strumenti accessibili a tutti gli afferenti al 

Dipartimento e gestiti dal personale tecnico del settore Facility. Le modalità di 

gestione ed i regolamenti di utilizzo di questi strumenti sono però difformi e non 

sempre reperibili. 

Si prevede di effettuare un censimento degli strumenti configurabili come 

Facilities, la definizione di un regolamento per ciascuno di essi secondo uno 

schema comune (che prevede l’individuazione di un responsabile scientifico, di un 

tecnico per la gestione, di un comitato scientifico, delle modalità di accesso e dei 

costi di utilizzo).  

I responsabili scientifici di ciascuno strumento si interfacceranno con il Comitato 

di Gestione definito nell’ambito delle azioni di miglioramento dell’Organizzazione 

del Dipartimento. 

 

Obiettivo di 

miglioramento n.2 

 Individuare nuovi e/o alternativi spazi per il Dipartimento 
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lasciati liberi (studi e uffici), oltre che ad una parziale ottimizzazione degli spazi a 

disposizione dei gruppi di ricerca. L’azione si protrarrà anche per il 2026. 

L’azione di riqualificazione degli spazi, con lo scopo di ottimizzarne l’utilizzo,  è 

stata solo parzialmente attuata. La natura e configurazione degli spazi, di per sé 

complicata, necessita di una continua azione di riqualificazione, azione che si 

protrarrà anche per il 2026 e negli anni a venire. 

La ricognizione degli spazi di laboratorio per valutarne la qualità e adeguatezza è 

stata solo avviata, ma non conclusa vista la difficoltà e complessità di tale azione.  



Azioni da intraprendere  Concordare con la governance di Ateneo la possibilità di uno sviluppo edilizio per 

il Dipartimento. 

 

Obiettivo di 

miglioramento n.3 

Completare la valutazione della qualità e adeguatezza degli spazi di laboratorio di 

ricerca 

Azioni da intraprendere  Redazione e distribuzione di una scheda di monitoraggio, raccolta delle schede 

redatte dai singoli gruppi di ricerca, analisi delle schede e classificazione delle 

criticità in termini di sicurezza, adeguatezza, funzionalità ed obsolescenza.  

 

Obiettivo di 

miglioramento n.4 

 Ridefinizione delle convenzioni con i 3 Istituti CNR 

Azioni da intraprendere  Concordare con i 3 Istituti (ICMATE, ICB, ITM) le modalità di condivisione delle 

risorse e collaborazione. 

 

Obiettivo di 

miglioramento n.5 

Potenziamento tecnici nel settore ricerca con assunzione di nuove figure a 

completamento del piano  

Azioni da intraprendere  Completamento del piano di reclutamento del personale tecnico. 

 

Principali documenti da prendere in considerazione: 

-​ Piano strategico di Dipartimento – sez. Piano triennale di reclutamento del personale 
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